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IL CRICETO - ALCUNI CONSIGLI PER UNA CORRETTA GESTIONE                   

Quale criceto avete acquistato?
Criceto dorato (Mesocricetus auratus) lungo 8-13 cm, ha una vita media di 3 anni 

ed è di vari colori. I soggetti maculati ( panda) sono considerati più 
aggressivi.

Criceto nano russo (phodopus sungorum) lungo 7-10 cm, è il meno aggressivo dei 
criceti. Il manto è   costante, grigio sul dorso e più chiaro centralmente 
con una stria scura nel mezzo della schiena.
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La gabbia. La gabbia deve essere di almeno 50 cm di lunghezza, 30 di altezza e 
35 di larghezza, possibilmente dotata di sbarre orizzontali, che possono fornire al 
criceto la possibilità di arrampicarsi. Il fondo della gabbia, o lettiera, è molto 
importante. Non utilizzate carta di giornale per via del piombo che essa contiene, 
e che potrebbe provocare un’ avvelenamento al vostro criceto, e nemmeno la 
sabbia usata per i gatti, che causa piccole lesioni ai piedi e può venire ingerita. 
L’ideale per la lettiera del vostro criceto, è il tutolo di mais a pezzi o la cellulosa.. È 
ottimo mettere a disposizione del criceto una casetta nella quale possa andare a 
nascondersi durante il giorno, visto che è un animale ad attività prettamente 
notturna, e si possono inoltre aggiungere una ruota sulla quale possa correre e vari 
giochi. I giochi possono essere costituiti da tubi di cartone (ottimi quelli dello 
scottex ), rami per favorire il consumo dei denti, oppure da vari accessori in 
commercio. 
L’alimentazione. Il criceto non deve essere nutrito soltanto con i semi in 
commercio, per evitare pericolosi squilibri alimentari, ma si possono somministrare: 
cibi pellettati equilibrati (proteine 16%, carboidrati 60%, lipidi5%) pane secco, 
insalata, carote, mele, pere, biscotti vitaminizzati per cani, uova sode, latte, larve 
delle tarme della farina (tenebrio molitor), pesce. Da evitare l’alimentazione 
esclusivamente con semi di girasole e la ciotolina sempre piena. Il criceto non 
deve ricevere più di 15 grammi circa di alimento al giorno, o diverrà obeso.
Il criceto metterà i semi nelle tasche delle guance per portarli nella dispensa che 
creerà all’interno della casetta o in altro angolo riparato della gabbia. I semi, però 
vanno tolti periodicamente perché tendono a muffire sviluppando tossine.
Non fate mai mancare l’acqua al vostro criceto, ma non nelle ciotoline, bensì nei 
beverini, che garantiscono una maggiore igiene e permettono di mantenere 
l’acqua pulita e il criceto asciutto.
Management. Il vostro criceto deve essere regolarmente maneggiato con 
dolcezza. Quando lo prelevate dalla gabbia fatelo con tranquillità, e mai 
d’improvviso, soprattutto perché, essendo un animale notturno, abitualmente di 
giorno dorme, e potrebbe spaventarsi e reagire mordendo.
La temperatura ideale è 18°-26°, e la gabbia va pulita all’incirca due volte a 
settimana.
Riproduzione. Se avete due criceti che si riproducono, potete lasciare il maschio 
assieme alla femmina e ai piccoli, ma dovete porre attenzione alle condizioni 
generali, ossia la gabbia deve essere abbastanza spaziosa per tutti, pulita, con 
cibo e acqua sempre a disposizione nelle giuste quantità. Non manipolate i piccoli 
o la madre durante il parto e nei primi 10 giorni dalla nascita, ed evitate anche di 
pulire la gabbia in queste occasioni. È necessario fornire alla madre una buona 
quantità di materiale morbido con il quale allestire il nido prima del parto. La 
gestazione dura 20- 22 giorni, e possono esserci da 4 a 7 parti l’anno. Dato che i 
criceti hanno da 2 a 12 cuccioli per parto, ponderate bene se è il caso di 
comperare la coppia o soltanto un criceto!. I criceti sono spesso in lite con i 
consimili, e bisogna metterli assieme soltanto da piccoli. Si possono tenere in 
coppia o in gruppi dello stesso sesso, o ancora, da soli.
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